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Allo sportello unico
1e autorizzazioni
per la Scia é la Cia
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Prosegue il percorso legi-
slativo finalizzato a perfezio-
nare la Segnalazione certifica-
ta di inizio attività (Scia) in
materia edilizia. Il decreto
"del fare" (DI 69/2013) inter-
viene direttamente sul Testo
unico in materia edilizia, inse-
rendo un nuovo articolo (arti-
colo 23-bis), che ha ad oggetto
le autorizzazioni preliminari
alla Scia e alla comunicazio-
ne diiniziolavori (Cia) inma-
teria edilizia.

La norma prevede che l'in-
teressato a realizzare opere
edilizie soggette a Scia o Cia,
prima della presentazione del-
la segnalazione stessa, possa
richiedere allo sportello uni-
co comunale per l'edilizia di
acquisire tutti gli atti di assen-
so necessari per realizzare l'in-
tervento. A fronte dellarichie-
sta, lo sportello dovrà ottene-
re gli atti dagli uffici compe-
tenti e comunicarne l'avvenu-
ta acquisizione. Se non sono
acquìsìtì entro 6o giorni dalla
domanda, lo sportello unico
deve, invece, convocare una
conferenza diservizitrale am-
ministrazioni competenti.

La Scia è stata introdotta
dalla legge 122/2010 che ha so-
stituito l'articolo 19 della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, norma
che originariamente regolava
la denuncia di inizio attività
(Dia). La disposizione ha poi
subito ulteriori modifiche e
correzioni, in buona parte di-
rette a regolare l'applicazione
al settore dell'edilizia.

Con l'ultima precisazione
introdotta dal decreto legge
69/2013, a partire dal 22 giu-
gno scorso vengono meno i
dubbi sorti sull'individuazio-
ne del soggetto tenuto ad ac-
quisire le autorizzazioni ine-
renti ai vincoli ambientali, pa-
esaggistici, culturali o previ-

sti dalla normativa per le co-
struzioni in zone sismiche, la
conformità ai quali non è auto-
certificabile mediante Scia: su
richiesta dell'interessato,
l'onere ricade in capo allo
sportello unico.

Il tenore letterale della di-
sposizione, peraltro, non pare
escludere che l'interessato
possa richiedere la formale ac-
quisizione di atti di assenso
che sarebbero comunque so-
stituibili mediante Scia. La
norma così interpretata po-
trebbe rivelarsi utile nei casi
in cui sussistano margini di in-
certezza rispetto alla confor-
mità del progetto a specifiche
normative.

Il DI 69 introduce, infine,
un'importante previsione a
tutela delle zone omogenee
A del Dm 1444/1968, ossia
delle parti del territorio inter
ressate da agglomerati a ca-
rattere storico, artistico e di
particolare pregio ambienta-
le: in tali zone (di fatto i cen-
tri storici) gli interventi e le
varianti a permessi di co-
struire attuabili mediante
Scia e che comportano modi-
fiche alla sagoma dell'edifi-
cio preesistente o già assen-
tito non potranno avere ini-
zio prima di 20 giorni dalla
data di presentazione della
segnalazione.

La disposizione se, daunla-
to, consente una maggior tu-
tela dei centri storici, dall'al-
tro incide parzialmente sulla
natura della Scia che, in effet-
ti, si distingue dalla Dia e dal
permesso di costruire in par-
ticolare per la possibilità di
avviare i lavori immediata-
mente. Una breve attesa è, in
ogni caso, un sacrificio accet-
tabile se rivolto, come pare, a
tutelare ibeni dipregio delpa-
trimonio edilizio esistente.
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